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LA REPUBBLICA 
 
Via libera dal comitato alla vittoria dei camalli nel bando di gara dettato dallo "storico" 
articolo di legge   
 

Porto, sulla ruota di Genova esce il 17 dopo il lavoro, anche i servizi 
alla Culmv      
 
MASSIMO MINELLA  

 
Nessuna sorpresa per la rivoluzione del lavoro dentro al porto di Genova. Un solo concorrente si era 
fatto avanti per la fornitura di lavoro temporaneo e uno solo ha vinto, dopo aver superato indenne i 
giudizi della commissione esaminatrice e del comitato portuale. Sarà la Compagnia Unica a fornire 
manodopera e servizi ai terminalisti del porto che ne faranno richiesta, così come recita l´articolo 17 
della legge 84-94 sulla portualità. 
Con un giorno d´anticipo su quanto indicato dal ministero dei Trasporti e qualche anno di ritardo 
sulla legge in questione, anche il porto di Genova decide quindi di allinearsi a una normativa che, 
probabilmente, verrà pensionata fra qualche mese. Ma che importa? Oggi si gioca con queste regole 
e quindi la Culmv si adatta, compiendo una nuova capriola per non perdere di vista il suo unico 
riferimento, che è quello imprescindibile del lavoro. Ai camalli avevano assicurato il monopolio del 
lavoro, poi spiegato che andava cancellato, poi chiesto di diventare terminalisti e infine di tornare a 
essere fornitore di manodopera. Così è stato, ogni volta. E così è andata anche ieri pomeriggio, 
giorno di comitato portuale chiamato a votare sull´esito del bando di gara per la fornitura di lavoro 
temporaneo. Il risultato? Scontatissimo: tutti d´accordo con una sola eccezione, quella del 
rappresentante di Confitarma Ignazio Messina, che si è astenuto al momento della votazione. Un 
solo soggetto si era presentato al bando che chiedeva due anni minimi di esperienza e soprattutto 
una massa d´urto da 990 unità. 
SEGUE A PAGINA X 
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L´accordo 
 

Sicurezza e formazione sui moli il Registro Navale sbarca in Liberia 
 
Scatta la fase operativa della collaborazione tra il Rina e la Liberia con la prima visita del presidente 
Gianni Scerni e dei tecnici del Registro al Freeport di Monrovia. Dopo l´incontro a marzo tra la 
delegazione governativa della Liberia e i vertici del Rina, nei giorni scorsi una delegazione italiana 
si è recata in Liberia per prendere visione della situazione e gettare le basi per il conseguimento dei 
primi obiettivi: la creazione di una scuola di formazione per marittimi in Liberia e la 
riorganizzazione funzionale e strategica del porto di Monrovia. 
Il Rina è stato chiamato a valutare lo stato di sviluppo della security marittima portuale nel Freeport 
di Monrovia, in accordo al Codice Isps nonché l´eventuale identificazione dei miglioramenti 
necessari alle misure di security già in atto. Sono state oggetto di attenzione da parte del Rina anche 
la valutazione e l´identificazione del personale marittimo e portuale in relazione alle norme previste 
dalla security marittima. 
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Costanza Musso "Il mare è la mia sfida"      
 
ODOARDO SCALETTI  

 
Non temono la crisi e guardano al futuro, Grandi Navi Veloci e gruppo Grendi, che hanno attivato 
in joint venture una linea comune per il trasporto merci tra Genova e Porto Torres, in Sardegna. Lo 
hanno annunciato ieri Costanza Musso, responsabile commerciale Grendi e Ariodante Valeri, 
direttore generale di Gnv. La Aegean Pearl (bandiera greca, lunghezza fuori tutta 140 metri, portata 
509 teu) di Grendi ora collega con frequenza trisettimanale lo scalo ligure al porto turritano. Il 
nuovo collegamento consente a entrambi i partner di integrare la gamma dei rispettivi servizi. 
Grendi completa la sua offerta di collegamenti marittimi per le merci raggiungendo direttamente il 
Nord della Sardegna, Gnv può aumentare lo spazio passeggeri senza penalizzare il traffico merci, 
destinando tutto il carico "non guidato" di semirimorchi e auto nuove alla Aegean Pearl. 
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Costanza, direttore commerciale e figlia di Bruno spiega l´intesa con Gnv. Poi denuncia 
"fenomeni di mafia" 
 

Dalle pagine gialle agli esplosivi i Musso sulla rotta del business 
 
(segue dalla prima di economia) 
Sulla nave della Grendi saranno imbarcate le merci dei clienti di entrambe le compagnie e sarà 
possibile effettuare anche i trasporti di merce pericolosa, che oggi non viaggiano su questa tratta, 
servita esclusivamente da navi miste merci-passeggeri. Con la nuova linea congiunta, Grendi porta i 
propri collegamenti Genova-Sardegna a otto partenze settimanali: cinque sulla rotta Genova-
Cagliari e tre sulla Genova-Porto Torres. Per Gnv la nuova linea va a raddoppiare la linea ro-pax 
giornaliera attiva tutto l´anno Genova-Porto Torres e affianca la linea giornaliera estiva Genova-
Olbia, che quest´anno durerà fino al 10 ottobre.  
Costanza Musso con i fratelli Antonio, amministratore delegato, ed Eugenio, incaricato delle 
relazioni istituzionali, affianca il padre Bruno, presidente del gruppo. Rappresenta la sesta 
generazione della famiglia Musso attiva sul mare. 
Come è stato possibile attraversare tre secoli? 
«Innovando e andando incontro alle richieste del mercato. In piena globalizzazione noi ci siamo 
specializzati in una nicchia, nel traffico Nord Italia-Sardegna. Ma su questa linea siamo in grado di 
eseguire in proprio ogni fase del trasporto, door to door, dal collettame al carico completo, 
utilizzando mezzi nostri: navi, terminal, container, camion, magazzini. E trasportiamo tutto, dalle 
pagine gialle agli esplosivi». 
Qual è la vostra principale innovazione? 
«Abbiamo applicato, con le nostre attrezzature, il container a tutte le merci, anche alle rinfuse. La 
Sardegna ne produce molte, dalla sabbia al riso di Oristano, che viene inviato a Vercelli. Grazie a 
questo impiego del container otteniamo notevoli economie di scala. Milleduecento metri lineari 
trasportabili con semirimorchi o comunque con mezzi gommati diventano 2.500 con i container 
pallet compatibili. Con due container appaiati trasportiamo 36 bancali invece che 33 con il 
semirimorchio». 
Investite in una nuova linea, in un momento difficile. 
«Proprio quando c´è recessione bisogna guardare avanti. Abbiamo fiducia nel futuro. Ma occorre 
fare rispettare le regole a tutti. Nel trasporto esistono imprese con perdite che fermerebbero 
chiunque e invece sopravvivono. C´è da chiedersi come facciano». 
Come? 
«Credo che fenomeni di mafia esistano e stiano risalendo dal Sud verso Nord. Del resto nel 
trasporto esistono imprese con perdite che fermerebbero chiunque e invece vanno avanti lo stesso.  
´è da chiedersi come facciano a fare tornare i conti. E c´è anche chi fa concorrenza sleale, offrendo 
servizi a costi inferiori rispetto ai concorrenti, non pagando le tasse o non rispettando la normativa 
sul lavoro». 
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LEGGE RISPETTATA MA IL PROBLEMA È LA CRISI DEI 
TRAFFICI 
 
 
LUIGI GIA 
 
Inizia oggi, davvero, una nuova stagione per la Culmv, la storica Compagnia dei lavoratori portuali 
di Genova? Tutti, a cominciare probabilmente dai soci stessi, sperano di sì, anche se non sarà una 
stagione facile. Ma i "camalli", sono abituati da secoli ad affrontare le sfide più dure. Un dato è, 
comunque, certo: l´assegnazione del servizio di "fornitura di lavoro temporaneo" alla Compagnia 
mette fine a ogni dubbio di legittimità su un monopolio storico, nato dalla grande compattezza della 
Culmv ma anche, perché negarlo, dalla indiscussa capacità e professionalità dei soci lavoratori. 
Insomma, nel porto di Genova hanno lavorato (e lavoreranno) sempre e solo loro perché, al di là di 
errori politici e qualche "prepotenza monopolistica", solo loro ci sanno lavorare bene. Se non fosse 
il caso di guardare con urgenza e preoccupazione al futuro, ci sarebbe da chiedersi come mai, 
nell´Italia dei monopoli e dei conflitti d´interessi più consolidati al mondo, solo la riserva di caccia 
della Culmv abbia per tanti anni provocato tanta indignazione e battaglie spesso incomprensibili. Ci 
ha pensato la crisi più violenta dal 1929 a rimettere a posto le carte: tutti (dagli armatori alle 
"autorità costituite") hanno capito la convenienza di una soluzione che, anche nell´ultima virgola 
dell´ultimo codice, sancisse l´opportunità di mettere la parola fine a una partita dannosa per il porto 
e la città. La sfida, finalmente, oggi si sposta dal piano politico e sindacale, a quello del lavoro, puro 
e semplice. La speranza è che i traffici tornino a girare, i vapori (come li chiamava Paride Batini) ad 
attraccare, le merci a essere scaricate. Perché, nelle condizioni attuali di mercato, la firma 
dell´accordo ha un valore un po´ ironico: si affida alla Culmv un lavoro che, nel novanta per cento, 
si è dissolto. Ma è da qui che, inevitabilmente, si deve ripartire. 
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Lavoro, ultimo disco verde a palazzo Merlo: "Un traguardo 
fondamentale" 
 
Borsa, la Lanterna rallenta ma in un mercato depresso svettano Erg, Ansaldo e Carige 
 
Oltre agli uomini, la Culmv fornirà ai terminalisti  anche i mezzi 
 
 
L´ultima decade di giugno si chiude lasciando ancora una volta nei risparmiatori un senso, 
spossante, di abitudine all´ansia. Anche i titoli genovesi hanno sofferto. Ma per la prima volta da 
inizio anno la media dei titoli della Lanterna ha battuto quella dell´ex S&P Mib. 
Ansaldo Sts è il titolo azionario genovese che, da inizio anno, mantiene il trend più apprezzabile. 
Dal primo di gennaio il prezzo si è arricchito del 27% Ansaldo rappresenta un´eccezione nell´hi 
tech quotato, che sta soffrendo molto in termini di appeal e viaggia su percentuali negative. Certo, 
le fluttuazioni della valorizzazione azionaria dell´azienda di Sampierdarena non sono certo state 
modeste e sempre a trend rialzista. Basta pensare che in pieno riflusso di borsa il titolo ha sfoderato 
il top d´anno a 12,95 euro. L´azione di Banca Carige ha volteggiato altissimo da inizio primavera ed 
ora si sta assestando. Dopo aver toccato i massimi a 2,85 a fine aprile sul titolo, a scambi sempre 
importanti, sono inevitabilmente arrivate le prese di beneficio. Nonostante l´ultimo prezzo per 
l´azione ordinaria a ottava piena di venerdì si sia fermato a 1,922 euro, la valorizzazione 
complessiva del titolo da capodanno ad oggi è aumentata del 13%, ben sopra la "linea" media del 
resto del sistema bancario nazionale. Infine Erg. I margini di raffinazione fluttuano, così come i 
proventi commerciali. Ma Erg è una delle poche aziende del comparto che è presente in ogni settore 
della creazione di energia, dalla benzina all´eolico. E la borsa ne segue i passi. Prezzi 2009 tra i 
massimi di 12,30 ed i minimi di 8,855. Il finale di ottava ultima si è cifrato a 9,45euro, valore che 
porta la crescita della capitalizzazione da gennaio ad oggi all´11%. 
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Il console della Compagnia Unica dopo l´approvazione del comitato portuale: confrontiamoci 
subito con i terminalisti   
 

Benvenuti: "La nostra battaglia era giusta ora però dobbiamo fare i 
conti con la crisi"     
 
"Viene riconosciuto che l´impostazione data da Batini, e allora contestata da molti, era 
corretta" "Lavoriamo al 50% rispetto allo scorso anno, ma almeno abbiamo una prospettiva" 
  

 
«Avevamo già dato questa impostazione del lavoro al tavolo tecnico, e allora erano in tanti a 
contestarla. Vederla riconosciuta oggi è un motivo di soddisfazione, ma niente di più». Antonio 
Benvenuti non cerca rivincite. A dirla tutta, non gliene frega niente. Lui deve fare i conti con una 
crisi devastante che dimezza le giornate di lavoro dei suoi soci. Però. 
Però, console, il via libera alla vostra offerta per la fornitura di lavoro temporaneo, condivisa da 
tutto il comitato, vi fa piacere, vero? 
«Certo. Ci fa piacere soprattutto perché conferma che la linea allora indicata dal console Batini era 
giusta. Noi l´abbiamo sostenuta e portata avanti con tenacia al tavolo tecnico. E alla fine abbiamo 
accettato di partecipare alla gara, rispondendo a tutto quanto era stato indicato nel bando». 
Da domani si parte con la nuova impostazione? 
«Ci sono centoventi giorni di tempo per mettersi in regola con tutto quanto chiede il bando, bisogna 
modificare lo statuto e cedere le partecipazioni che deteniamo. Ma noi vogliamo anticipare questi 
tempi. Il 20 luglio abbiamo già convocato l´assemblea dei soci per le modifiche statutarie». 
E poi? 
«Provvederemo a cedere le quote che non possiamo più avere (il 10% del Csm, n. d. r.) e andremo 
subito al confronto con i terminalisti. Ci sarà un tavolo tecnico a cui parteciperà anche l´authority.  
aremo tutto quanto dovremo fare e discuteremo anche sulla gravità della situazione attuale». 
Si riferisce alla crisi? 
«Sì, sta avendo su di noi un impatto devastante. Viaggiamo al cinquanta per cento del lavoro, 
rispetto a un anno fa. Siamo a diecimila giornate al mese contro ventimila». 
Durante il comitato, ieri, è emersa con forza dal sindacato un ragionamento lineare: la crisi tocca 
tutti e il fatto che a fornire lavoro temporaneo ci sia un soggetto delle vostre dimensioni, consente ai 
privati di non caricarsi eccessivamente di "costi fissi". Condivide? 
«Ovviamente sì. Se i privati avessero strutture più pesanti, pagherebbero molto di più la crisi. Non è 
così, ma questo vuol dire che siamo noi a pagare più cara la tutti la crisi». 
L´articolo 17 vi assicura però la cassa integrazione. 
«Per ora c´è quella in deroga, poi dovrà esserci l´altra, senza alcun buco nel mezzo. Il quadro 
presente è preoccupante, ma reggiamo in questo momento difficile anche perché abbiamo una 
prospettiva. Quando la crisi passerà, noi saremo qui con il nostro servizio». 
(mas. m.) 
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La nomina 
 

Logistica, De Dominicis al vertice 
 
 
Uirnet (la società che sta sviluppando la piattaforma informatica per la gestione della logistica 
italiana) ha rinnovato il proprio consiglio, portando il numero dei consiglieri da 5 a 7. Sono state 
inoltre assegnate le deleghe operative al presidente Rodolfo De Dominicis, al quale è stata attribuita 
anche la carica di amministratore delegato che già deteneva ad interim. 
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Luigi Di Luise è il nuovo segretario generale dell'Autorità Portuale di 
Salerno  
 
Il 13 agosto subentrerà a Francesco Messineo, che ha concluso il suo doppio mandato 
quadriennale  
 
Oggi il Comitato di Salerno ha nominato Luigi Di Luise nuovo segretario generale dell'Autorità 
Portuale. Di Luise ricopre il ruolo di dirigente capo dell'Area Demanio - Lavoro portuale 
dell'Autorità Portuale di Salerno fin dall'istituzione dell'ente, avvenuta nel 2001, dopo aver prestato 
a lungo servizio presso la Capitaneria di Porto di Salerno.  
 
Di Luise assumerà l'incarico il prossimo 13 agosto, giorno in cui terminerà il doppio quadriennio 
quale segretario generale di Francesco Messineo, «uno dei protagonisti in questi anni - ha 
sottolineato l'Autorità Portuale - dello sviluppo e del successo del porto di Salerno». 
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Il governo olandese incoraggia la cooperazione commerciale tra i porti 
nazionali  
 
Può favorire la crescita del ruolo degli scali marittimi nell'economia  
 
Il governo olandese preme per un rafforzamento delle cooperazione tra i principali porti nazionali 
per favorire la crescita del ruolo economico degli scali marittimi. Secondo l'esecutivo, la 
privatizzazione dei porti può contribuire a tale rafforzamento e alla collaborazione commerciale tra 
gli scali.  
 
Lo hanno sottolineato venerdì scorso il ministro e il viceministro ai Trasporti, Camiel Eurlings e 
Tineke Huizinga, in un intervento alla Camera Bassa nel quale hanno evidenziato come un rapporto 
del KiM, l'istituto olandese per l'analisi delle politiche per il trasporto, abbia individuato proprio 
nella cooperazione l'elemento per lo sviluppo del ruolo dei porti nell'economia.  
 
Tale cooperazione - hanno precisato i rappresentanti del governo - può includere la promozione 
comune dei porti olandesi nel mondo, l'armonizzazione dei flussi di traffico e la valorizzazione dei 
collegamenti con l'hinterland. Inoltre è possibile un'ulteriore cooperazione per migliorare 
l'efficienza degli investimenti pubblici nella infrastrutture trasportistiche.  
 
Rilevando come il governo sostenga già la cooperazione tra i porti marittimi in materia di compiti di 
servizio pubblico, Eurlings e Huizinga hanno precisato che l'esecutivo incoraggia anche la 
cooperazione commerciale con l'obiettivo di migliorare la competitività degli scali nazionali. 
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Grandi Navi Veloci e Grendi presentano la nuova linea trisettimanale 
solo merci Genova-Porto Torres  
 
Viene impiegata la “Aegean Pearl” (capacità 509 teu o 120 semirimorchi da 12,5 metri lineari)  
 
Né il direttore commerciale del gruppo Grendi, Costanza Musso, né il direttore generale di Grandi 
Navi Veloci (GNV), Ariodante Valeri, sottovalutano e minimizzano l'attuale fase di difficoltà 
attraversata dal trasporto marittimo delle merci che è determinata dalla recessione economica 
mondiale. Ambedue però ritengono che la nuova partnership tra le aziende che rappresentano, 
presentata stamani alla Stazione Marittima di Genova, offra opportunità di crescita in un momento 
in cui i due gruppi ritengono indispensabile investire e, soprattutto, porre basi consolidate su cui 
attecchirà la ripresa dei traffici.  
 
Questa sera verrà inaugurata una nuova linea regolare solo merci tra i porti di Genova (terminal 
Grendi) e di Porto Torres (scalo industriale) realizzata da Grandi Navi Veloci e Gruppo Grendi con 
una joint venture che valorizza la complementarietà delle attività delle due società.  
 
Grendi partecipa al nuovo servizio con proprio naviglio mettendo a disposizione la Aegean Pearl, 
nave a noleggio che ha una capacità di 509 teu (o 120 semirimorchi da 12,5 metri lineari), e amplia 
ulteriormente la propria offerta di trasporto di rotabili che affianca il core business aziendale dei 
container per la Sardegna, rotta su cui Grendi ha costruito la propria consolidata esperienza di 
operatore specializzato nell'intero ciclo door-to-door.  
 
Con la nuova linea solo merci, che ha frequenza trisettimanale, Grandi Navi Veloci ha invece 
l'opportunità di convogliarvi il traffico di autoveicoli commerciali, in particolare tutto il carico “non 
guidato” di semirimorchi e auto nuove, liberando spazi nei garage delle proprie navi utilizzate per il 
traffico turistico e offrendo maggiore capacità per le auto al seguito dei passeggeri. Nonostante la 
crisi internazionale, GNV ha infatti registrato un incremento delle prenotazioni rispetto allo scorso 
anno. Si tratta, sulla base delle ultime cifre di venerdì scorso - ha spiegato Ariodante Valeri - «di 
118.000 passeggeri paganti in più rispetto al 2008, di cui 52.000 in più sulla Sardegna».  
 
Sulla nuova rotta, non essendo imbarcati passeggeri - ha sottolineato Costanza Musso - possono 
essere trasportate merci pericolose, che altrimenti devono partire dal porto di Livorno. 
Un'opportunità che valorizza ulteriormente lo scalo genovese, che Grendi e GNV hanno confermato 
essere perno della loro attività e centrale nei propri investimenti.  
 
Nel corso della presentazione Valeri ha precisato che è tuttora valida la proposta avanzata da GNV 
di partecipare ad una società mista pubblico-privato per i collegamenti con la Sardegna . 
 
Preoccupazione è stata manifestata da Costanza Musso per la concorrenza effettuata da società 
marittime che non hanno bilanci in attivo, ma che continuano ad operare come se avessero i conti in 
regola, mentre invece - ha precisato - registrano «perdite che fermerebbero chiunque». Il direttore 
commerciale del gruppo Grendi ha puntato il dito contro «chi non paga le tasse e corrompe», 
evidenziando il pericolo che attività di stampo mafioso possano deteriorare un mercato che già di 
per sé vive un momento difficile. 
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SHIP2SHORE 
 
Grillo disconosce l’accordo di Genova 
Il Senatore PDL durissimo con la vicenda della gara  sul lavoro portuale finita con un compromesso 

 

“Genova è da cancellare!” 

Questo il commento secco del Sen. Luigi Grillo Presidente della VIII 

Commissione, a proposito delle vicende legate ai camalli, durante il suo 

intervento a Roma al Convegno di presentazione della ricerca SMR “Porti 

e territorio” sulle infrastrutture portuali del Mezzogiorno.  

“La legge Biagi deve entrare nei porti!” ha poi proseguito nel corso della 

sua lunga esposizione sulla riforma della 84/94, preceduta da alcune 

premesse di contesto. La prima, controcorrente con chi afferma che 

innovazione e ricerca sostengono e sviluppano la produzione industriale 

italiana verso nuovi mercati di consumo, partendo dalla conclusione che 

sia inutile continuare ad illudersi perchè Cina ed India dopo la crisi 

continueranno a produrre il 60% della produzione mondiale soppiantando 

molti nostri settori di produzione, è che l’Italia diventi la calamita della 

globalizzazione di ritorno. La seconda, che si crei una cultura 

imprenditoriale che capisca che la redditività non è nell’investimento, ma nella gestione della infrastruttura, 

che secondo il Presidente della Commissione è condizione perché lo sviluppo della finanza a progetto 

funzioni affinchè si realizzi l’obiettivo di Stato che “tutte le infrastrutture capaci di produrre reddito anche 

minimo siano date in gestione ai privati”.  

“La legge 84/94 non è più attuale - continua Grillo - la riforma dei porti va fatta al più presto, entro la fine 

dell’anno, con nuova normativa di ampio consenso” adeguata ai traffici economici.  

Con questa scadenza, a giorni la Commissione si incontrerà con il Ministro Matteoli per conoscere la serie di 

punti nei quali il Governo si riconosce, finora annunciati ma mai espressi dal Ministro, proseguendo i lavori 

interrotti dall’attesa. Riforma che secondo Grillo ha due punti fondamentali: l’abbandono di qualsiasi strada 

che porti ad una classificazione dei porti a favore di una politica di libero mercato; una chiara norma sulla 

governance dei porti, che esalti il ruolo del Presidente, stabilendo i poteri del Comitato portuale così come è 

oggi ma con funzioni precise e circoscritte, e “lasciando tutto il resto alla piena titolarità del Presidente del 

porto, padrone e domus”, coordinatore dei servizi di controllo e con ampi poteri anche sul demanio 

marittimo. Altro passaggio ha riguardato l’autonomia finanziaria. Fermo restando che resterà una norma, 

recuperandola operativamente in tempi migliori, intanto per il reperimento delle risorse necessarie agli 

investimenti previsti dai Piani triennali dei porti, entrerà in campo la Cassa Depositi e Prestiti, da cui le 

Autorità portuali potranno attingere le risorse necessarie a condizioni prestabilite con rate di restituzione del 

debito dimensionate a 50 anni. Un quadro, quello presentato dal Sen. Grillo, discosto da quanto invece poco 

prima sottolineato dal Direttore generale dei porti del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti Cosimo 

Caliendo sullo stesso argomento, che ha evidenziato il generale consenso sul modello della 84/94, fermo 

restando la necessità di una maggiore managerialità della AP, a cui solo la politica e la semplificazione 

possono dare risposta. Caliendo ha poi osservato che il partenariato pubblico-privato ha il limite della 

demanialità, ma ha anche rilevato che l’interesse pubblico ha necessità di mantenerlo, ed infine sugli scontri 
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tra Amministrazioni locali e Stato per i porti sottolinea la necessità di  lavorare per un corretto equilibrio, “ma 

la strategia portuale non può che essere nazionale”.  

Un richiamo ad una strategia nazionale per la politica dei porti è stato poi lanciato dal Presidente Nerli di 

Assoporti, che evidenziato l’errore ripetuto dai diversi governi avvicendatisi di cambiare ogni volta il Piano 

nazionale dei trasporti, mettendo il privato in una situazione di incertezza che scoraggia gli investimenti nelle 

infrastrutture soprattutto in partenariato con il pubblico.  

  
 
 



Autorità Portuale della Spezia    

29/06/2009 

SHIP2SHORE 
 
La Liguria scava in profondità i suoi porti 
Dragaggi avviati al Reefer Terminal di Vado mentre procedono i lavori alla genovese Calata Bettolo 

 

Sembra un sogno, qualcuno avrà sicuramente chiesto un pizzicotto per sincerarsi che fosse tutta realtà. 

Dopo anni di discorsi si è arrivati finalmente ai fatti, alcuni dai principali lavori di dragaggio e di riempimento 

sono partiti nei porti liguri di Genova e di Savona. Al Reefer Terminal di Vado Ligure proprio negli ultimi 

giorni hanno preso avvio  i lavori per l’escavo del fondale sul quale si affacciano le banchine del Gruppo 

Orsero; una volta completata questa operazioni il terminal dovrebbe essere in grado di accogliere navi 

portacontainer di dimensioni notevolmente maggiori (fino a 6.000 teus di capacità). Lo scorso anno il Reefer 

ha movimentato 251 mila containers mentre nel 2009, a causa della drastica riduzione dei traffici, le 

movimentazioni hanno subito una flessione intorno al 15%.  

Il porto di Genova, desolatamente vuoto di navi per la crisi economica mondiale, è diventato un grande 

cantiere: lavori per 183 milioni di euro sono in corso, mentre altre opere per 73 milioni sono di imminente 

aggiudicazione.  

Il punto della situazione è  stato fatto dai presidenti della Regione Liguria, Claudio Burlando, dell’Autorità 

Portuale, Luigi Merlo e dal comandante della capitaneria, ammiraglio Ferdinando Lolli. Soltanto per i 

dragaggi in varie calate e alla foce del torrente Polcevera saranno impiegati 60 milioni di euro. Dai fondali 

saranno scavati tre milioni di metri cubi di fango e pietrisco che serviranno per il riempimento di calata 

Bettolo, di cui si parla da otto anni e che finalmente è cominciato. Sarà così ricavato, con una spesa 

complessiva di 150 milioni di euro, un piazzale di 180 mila metri quadrati con 400 metri di banchina. ‘’La piu’ 

grande opera portuale fatta dal dopoguerra ad oggi’’ ha commentato soddisfatto il presidente Burlando.  

Il riempimento di calata Bettolo comporta anche lo spostamento sul lato di levante della banchina a cui 

attraccano le 8 bettoline che riforniscono di carburante (ogni anno 1 milione di tonnellate di olio combustibile) 

le navi. Saranno spostate sulla diga foranea le navi (sono tre attualmente) in disarmo per fallimento delle 

società armatrici. Per gli ormeggi sono stati realizzati lavori per due milioni e mezzo di euro. Le ruspe hanno 

già realizzato gli argini della prima vasca per il riempimento a calata Bettolo e sono stati posati i teli di 

plastica che, affondati, costituiranno il fondo della vasca stessa. L’attiguo ponte Etiopia è stato consolidato 

per sopportare il peso dei container e delle gru: 25 milioni il costo dell’intervento, già concluso. Analoghi 

lavori partiranno per i vicini ponti Libia e Somalia. In dirittura d’arrivo anche i lavori ai terminal Ronco e 

Canepa, assegnati a Coop 7: qui si ricaverà un nuovo piazzale da 60 mila metri quadrati per una spesa di 40 

milioni di euro. Anche i moli passeggeri nella parte centrale del porto sono interessati da lavori. Sono partiti 

quelli a ponte Parodi, dove sarà realizzata una banchina da 290 metri, un nuovo accosto per le navi da 

crociera. Il costo è di oltre otto milioni di euro e la fine lavori è prevista per il luglio dell’anno prossimo. Nella 

primavera del 2010 cominceranno anche i lavori per la sistemazione dell’area interna che diventerà parte 

integrante del Porto Antico, aperta ai genovesi. Imminente infine l’inizio dei lavori a Ponte dei Mille, dove 

sarà realizzata una banchina da 340 metri per le nuove gigantesche navi da crociera:la più lunga del 

Mediterraneo riservata a navi passeggeri. 
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Anche Maersk saggia l’Alto Adriatico 
Dopo quella di CMA CGM, arriva la prima nave danese  del servizio Phoenician Express. Nuovo 

presidente a Luka Koper 

 

Con l’arrivo della prima nave di Maersk entra nel vivo il servizio di linea 

congiunto operato dal Gruppo danese insieme alla francese Cma-Cgm. La 

portacontainer Maersk Karachi ha fatto nei giorni scorsi scalo per la prima 

volta al TMT Trieste Marine Terminal e nel porto di Koper seguendo la 

rotazione coperta la settimana prima dalla CMA CGM Balzac che aveva 

inaugurato il servizio Phoenician Express. Per la regione dell’Alto Adriatico 

questa linea settimanale rappresenta il primo collegamento diretto con il Far East e rappresenta inoltre un 

nuovo record per la dimensioni delle navi impiegate nel servizio e che mai prima d’ora erano entrate nei porti 

dell’Alto Adriatico (otto box ship da 6.500 teus). La rotazione del servizio è la seguente: Shanghai, Pusan, 

Hong Kong, Chiwan, Tanjung Pelepa, Port Kelang, Jeddah, Damietta, Trieste e Koper.  

In Slovenia l’arrivo delle navi di Maersk e di Cma-Cgm è stato accolto con grande entusiasmo perché era un 

test importante dopo il recente completamento dei lavori di ampliamento della banchina al terminal 

container. Altra novità fresco dello scalo di Koper è la nomina a presidente del porto del giovane (34 anni) 

Gregor Veselko, ora affiancato da Marjan Babič e Boris Marzi che prendono il posto degli incaricati uscenti 

Robert Časar e Aldo Babič.  

Il neo presidente Veselko, proveniente dall’agenzia Intereuropa d.o.o., dopo essersi laureato in Economia 

presso la Facoltà di Ljubljana, nel 2001 ha preso un master ad Anversa in ‘trasnport and maritime 

management’ e nel 2006 ha completato un dottorato in ‘transport logistics and strategic supply chain 

management’ in Polonia. 
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SHIP2SHORE 
 
 
Containerships potenzia e dismette 
Terza nave (a noleggio) sul servizio Mediterraneo–N ord Europa, mentre si svecchia la flotta della 

controllata Contaz 

 

Quando lo scorso 

marzo (Ship2Shore 

n.10/2009) 

Containerships acquisì 

la compagnia turca di 

feeder Contaz, una 

delle prime mosse 

l’operatore finlandese 

short-sea fu sostituire il 

servizio di quest’ultima 

fra il Mediterraneo e il 

Nord Europa con una 

nuova linea, operata 

con due piccole (900 

TEUs), nuove portacontainer gemelle, Jana e Mare, noleggiate dalla tedesca Reederei Jürgen Ohle. 

La scelta deve essersi rivelata vincente se dopo alcuni mesi Containerships ha deciso di noleggiare una 

terza, più capiente nave (1.400 TEUs) per il servizio, la nuovissima (completata nel marzo 2009) Thetis, 

noleggiata dalla tedesca Reederei Drevin, lasciando invariata la rotazione e aumentando la frequenza con 

partenze ogni nove giorni invece che ogni due settimane.  

I porti scalati resteranno dunque Tilbury, Teesport, Rotterdam, Piraeus, Istanbul, Izmir, Rades, Salerno, 

Tilbury. Il network è completato dai servizi di transhipment effettuati nel nord Europa da Teesport (hub per 

collegare Amburgo, Helsinki, San Pietroburgo, Riga, Klaipeda, Gdansk, Aarhus, Gothenburg e Helsingborg), 

verso i porti irlandesi (Dublin, Belfast e Cork) da Rotterdam e nel Mediterraneo da Istanbul (per Bengasi, 

Misurata e Tripoli).     

La scelta di noleggiare nuovo tonnellaggio per la linea dal Mediterraneo deriva presumibilmente dalla volontà 

di Containerships di modernizzare la flotta che qui vi opera, tanto che contestualmente al potenziamento di 

tale servizio è stata presa la decisione di far rottamare in India una delle navi di Contaz, Contaz Pioneer, 600 

TEUs, costruita nel 1984 in Bulgaria. 
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SHIP2SHORE 
 
Bogazzi si consola con Brointermed 
Marina di Carrara insorge contro l’imprenditore apu ano che sta dismettendo parte del suo impero 

 Zoom 

 

Volendo guardare il bicchiero mezzo piano si può dare notizia della 

partenza di una nuova linea di Brointermed Lines per il trasporto di carichi 

containerizzati fra il Nord Europa e l’Algeria.  

La società inglese, controllata dal Gruppo Bogazzi e specializzata nei 

collegamenti marittimi con il Nord Africa, avvierà da metà luglio una linea 

servita con le due navi Brega Star e Marine Star che scaleranno rispettivamente i porti algerini di Algeri o 

Oran.  

Con partenza dagli scali nordeuropei di Brema e di Anversa, il nuovo servizio potrà pianificare su richiesta 

dei caricatori altri scali aggiuntivi in Nord Europa (Rotterdam) e nel Nord Africa (Annabe, Arzew, Bejaja, 

Ghazaouet, Skikda e Mostaganem).  

Un debole segnale di ripresa per la galassia di società facenti capo a Enrico Bogazzi che in questo periodo 

si trova a dover affrontare una guerra civile scoppiata nella sua Marina di Carrara e che lo vede scontrarsi 

contro sindacati e dipendenti. Il motivo del contendere sono i licenziamenti e il massiccio piano di cassa 

integrazione cui l’ex-imperatore del marmo sta facendo pesantemente ricorso da inizio 2009 quando diverse 

società del Gruppo hanno risentito del pesante calo dei traffici. Dopo la Bnavi che ha messo in cassa 

integrazione 21 dipendenti e si appresta a chiedere ora il licenziamento di 10 persone, è toccato alla Porto di 

Carrara Spa che da inizio giugno ha messo in cassa integrazione straordinaria tutti e 140 i dipendenti 

dell’azienda e negli ultimi giorni sembra che lo stesso destino toccherà anche all’agenzia marittima ‘di 

famiglia’, la Vittorio Bogazzi e Figli, che ha chiesto di far partire da inizio luglio la cassa in deroga per i suoi 

15 dipendenti.  Un crollo inarrestabile che secondo qualche sindacalista potrebbe lasciare presagire un 

trasferimento delle attività di Bogazzi all’estero utilizzando la fitta rete di società che fanno capo alla holding 

dell’imprenditore. Nonostante le ripetute smentite e le dichiarazioni d’amore verso la città del diretto 

interessato, sono in molti a pensare che dopo aver ceduto la Marmi Carrara (società proprietaria della 

concessione per lo sfruttamento delle cave) per 80 milioni di euro (cifra che supera di quattro volte il volume 

d’affari d’affari), l’imprenditore apuano non abbia più motivo per mantenere la propria base operativa in 

Toscana.  

Le prime mosse volte ad alleggerire il proprio Gruppo, Enrico Bogazzi le aveva portate a termine nell’estate 

del 2007 quando aveva ceduto alla banca d’affari americana Bear Stearns la monegasca MC Shipping Inc., 

società proprietaria di un’ampia flotta di oltre venti navi gasiere LPG. Un affare a quel tempo molto 

azzeccato che aveva fruttato qualcosa come 280 milioni di dollari alla Navalmar Transportes Maritimos 

(società facente capo proprio a Bogazzi) e alla Weco-Rederi Holding. Un fiume di denaro che nei mesi 

successivi è stato investito nell’acquisto di parecchie navi non più giovanissime d’età e rilevate a prezzi di 

mercato interessanti. Quello stesso naviglio qualche mese più tardi, con l’esplosione della crisi economica 

internazionale, gravava sui costi delle società armatoriali e di shipmanagement e si è preferito spedirlo in 

massa ai cantieri mediorientali specializzati nelle attività di scrapping. Un processo di rapida dismissione 

della flotta ulteriormente accentuato da una serie di cessioni sul mercato dell’usato di diverse navi general 
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cargo riconducibili all’impero dell’armatore apuano. Ancora nei giorni scorsi i broker internazionali 

segnalavano la vendita della Vento di Tramontana, vecchia nave (costruita nel 1983) passata di mano per 

poco più di un milione di dollari.  

Oltre alle tre società marinelle in grave difficoltà (Bnavi, Vittorio Bogazzi e Figli e Porto di Carrara Spa), 

fanno capo alla holding CO.FI.PA Spa anche la società inglese Navalmar UK e la Navalmar Transportes 

Maritimos LDA tramuite la quale detiene partecipazioni di maggioranza nelle aziende danesi Nordana e 

Dannebrog.  

Quest’ultima è proprietaria di 11 ro-ro e general cargo cui si aggiungeranno di qui fino al 2011 altre 9 general 

cargo da 12.000 dwt (ordinate al cantiere cinese Taizhou Sanfu Ship Engineering) più 2 chemical products 

tanker da 47.500 dwt commissionate al cantiere sudcoreano SLS Shipbuilding.  
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In Italia tanti Interporti quanti le Autorità Portu ali 
Con l’Interporto Campano di Nola salgono a 24 i mem bri della UIR mentre anche UIRNET rafforza la 

sua squadra 

 

L’Assemblea dei soci UIR (Unione Interporti Riuniti) ha approvato 

l’ingresso nell’associazione dell’Interporto Campano di Nola. 

Soddisfazione è stata espressa dal Presidente Alessandro Ricci che ha 

sottolineato come adesso nell’associazione, che viene a contare 24 

adesioni, siano presenti i rappresentanti di tutte le realtà interportuali più 

significative del sud Italia. 

Intano UIRNET (la società che sta sviluppando la piattaforma  informatica 

per la gestione della logistica italiana) ha rinnovato il Consiglio di 

amministrazione aumentando il numero di consiglieri da 5 a 7,  definendo 

per ognuno una precisa funzione.  

Sono anche state assegnate le deleghe operative e i relativi poteri al 

presidente Rodolfo De Dominicis, al quale è stata attribuita anche la carica 

di Amministratore Delegato che già deteneva ad interim. Il Consiglio è 

composto da: Rodolfo de Dominicis Presidente e A.D. con delega per Affari istituzionali, Comunicazione, 

Legale, Finanza, Strategia, Rischio Sviluppo Prodotti, Gestione Strategica. Raffaele Bonizzato A.D.: con 

delega Commerciale, Gestione Operativa Commesse, Progetti Speciali, Affari Istituzionali, Coordinamento 

Progetto Nord-Est. Marcello Mariani: Vice Presidente vicario, con delega alla Privacy, Sicurezza, 

Coordinamento Progetto Centro. Roberto Arghenini: Coordinamento Progetto Nord-Ovest. Marco Susini: 

Coordinamento Progetto Centro-Nord. Salvatore Antonio De Biasio: Coordinamento Progetto Sud.  
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L’arrivo dell’estate trova Trieste sull’ottovolante  
Segnali contrastanti dal porto giuliano: l’Autorità  Portuale pessimista sul trend di sviluppo del 

mercato mentre TMT brinda fiducioso ai nuovi arrivi  delle navi CMA CGM e Maersk 

 

“La ripresa ancora non c’è” titola senza mezzi termini l’Autorità Portuale di 

Trieste nel fornire i dati di traffico del periodo gennaio-maggio 2009, in cui 

sono state sbarcate/imbarcate 17.521.351 tonnellate di merce  (-14,2% 

rispetto allo stesso periodo 2008). 

Va da dire che i quasi 3 milioni di tonnellate mancanti sono imputabili ai 

minori arrivi di greggio al terminale SIOT (1,9 milioni di tonnellate) ed, in 

parte minore, alle merci varie in colli, fortemente condizionate dalla crisi 

del traffico ro-ro con la Turchia (-23%).  

Solo in misura minore la ‘colpa’ è la flessione del traffico container, che 

pure ha perso in cinque mesi il 15,2%, se si ragiona in termini di unità in 

container (117.672 Teu rispetto ai 138.771 dello stesso periodo 2008) e 

molto meno in tonnellate (- 6,8%). Ma è proprio dal container che potrebbe 

partire la riscossa giuliana, segnatamente con l’arrivo delle  

due maxi navi che hanno dato lustro, in questo scorcio finale di giugno, al 

TMT Trieste Marine Terminal. Infatti CMA-CGM e Maersk Line hanno festeggiato l’arrivo del loro nuovo 

servizio diretto dal Far East, operato congiuntamente dal 13 giugno.  

“Con l’organizzazione di due eventi a bordo delle navi ormeggiate al Molo VII (rispettivamente la CMA-CGM 

Balzac e la Maersk Karachi), entrambe le Compagnie hanno colto l’occasione per condividere, con le 

Autorità locali, il Terminal ed i principali Clienti, la soddisfazione per l’arrivo delle loro navi da 6.500 teus in 

Adriatico e per manifestare la fiducia nel presente e nel futuro di questo servizio diretto, nonchè le 

prospettive che si aprono via Trieste e nelle quali credono” conferma Fabrizio Zerbini, managing director di 

TMT. “Il routing (Shanghai-Busan-Hong-Kong, Chiwan, Tanjung Pelepas, Port Kelang, Port Said, Damietta, 

Trieste, Koper, Damietta, Port Said, Jeddah, Port Kelang, Singapore, Shanghai e ritorno) consente di 

collegare alcuni dei principali porti del Far East direttamente con Trieste con transit times che vanno dai 16 

ai 26 giorni, fornendo dunque un collegamento tra i più veloci del panorama adriatico e non solo”. 

Entrambe le linee di navigazione puntano infatti a servire via Trieste alcuni paesi del Sud, Centro ed Est 

Europa. Grazie all’ampia disponibilità di servizi intermodali già in essere verso Austria, Sud Germania, 

Ungheria e Rep. Ceca forniti da Alpeadria (in totale sono 58 servizi), oltre naturalmente ai collegamenti con 

il Centro-Nord Italia, i global carrier puntano ad ampliare l’offerta di servizi anche a quei paesi che ormai da 

qualche anno riconoscono in Trieste un’ efficiente ed affidabile alternativa ai tradizionali routing attraverso 

i porti nord europei.  

“TMT è stato inoltre scelto da entrambe come hub port per i traffici da e per Rijeka, Venezia e Ravenna. I 

clienti di queste aree potranno così beneficiare di specifici servizi feeder che connetteranno le navi madri e 

riducendo al minimo i tempi di attesa del trasbordo” soggiunge Zerbini, ricordando gli importanti piani di 

sviluppo in corso. “Il nostro percorso parte da relativamente lontano, cinque anni fa, quando rilevammo la 

gestione dell’allora TICT. Nel primo stadio di sviluppo abbiamo spostato 5 binari di 600 m. dal centro al 
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margine del terminal sulla banchina nord, così come indicato nel PRP. L’allungamento della banchina di 400 

m., che inizierà nel 2010, secondo uno schema in 4 moduli di 100 m. l’uno da attuarsi nell’arco di 4 anni e 

mezzo (per completamento nel 2014), innalzerà la capacità nominale dagli attuali 600.000 a 1,2 milioni di 

teus annui. Il terminal, quando venne rilevato nel febbraio 2004, aveva movimentato nell’intero anno 

precedente solo 118.000 teus; grazie anche alle connessioni dirette con i porti di transhipment di Malta, 

Gioia Tauro e Taranto, nel 2008 TMT ha raggiunto un traffico di 338.000 Teu, servendo clienti che hanno 

collegamenti diretti quali CMA CGM, Evergreen, Maersk, Irisl, MSC e ZIM”. 
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Groningen tende la mano al Nord Italia 
L’inland port olandese è collegato con Parma, Padov a, Verona e Melzo 

 

 

L’intermodalità olandese sta mettendo gli occhi sul ricco mercato del Nord 

Italia. 

L’inland terminal di Groningem nel corso dell’ultima fiera Transport 

Logistics di Monaco ha presentato, insieme con alcuni primari partner 

commerciali italiani, le sue eccellenza nel campo della logistica 

rinsaldando ulteriormente il legame che unisce le aree retro portuali del 

Northern Range con il panorama logistico del Nord Italia. “Attualmente abbiamo collegamenti giornalieri per 

merci convenzionali serviti da DB Schenker su Milano (Limito di Pioltello), Verona (Quadrante Europa) e 

Parma (Castelguelfo)” spiega Erik Bertholet, account manager logistics di Groningen Railport. “Per i carichi 

containerizzati abbiamo altri servizi shuttle giornalieri che collegano il nostro inland terminal con la 

piattaforma Sogermar di Melzo e con l’interporto di Padova. Recentemente abbiamo chiesto di entrare come 

centro intermodale nel network di DB Schenker per cui potrebbero esserci novità ulteriori riguardanti anche 

l’Italia che attraverso Groningen è collegata al porto di Rotterdam”. Entrando nella rete dello spedizioniere 

tedesco, il porto secco verrebbe toccato regolarmente e ad orari fissi da vari servizi intermodali che coprono 

geograficamente tutti i mercati del continente europeo.  

Groningen Railport gode di un posizionamento strategico nel nord dell’Olanda, a Veendam, che gkli 

garantisce la copertura contemporaneamente del bacino portuale di Rotterdam, Amsterdam, Anversa, 

Brema e Amburgo. In particolare per i carichi containerizzati, il terminal trimodale di Groningem offre 

possibilità di collegamenti su strada, ferro e su chiatta con i maggiori centri logistici del Nord Europa facendo 

sistema anche con gli scali di Eemshaven e Delfzijl. Il porto secco di Veendam è attrezzato con quattro fasci 

di binari lunghi 750 metri e dispone di ampie superfici coperte e scoperte adatte allo stoccaggio e al 

trasbordo di ogni genere di merce (inclusi chimici e merci pericolose). 
 
 
 



Autorità Portuale della Spezia    

29/06/2009 

SHIP2SHORE 
 
Ferrmed chiama all’appello l’intermodalità italiana  
Il segretario generale Joan Amorós. “Terzo Valico e  Transapadana sono parte integrante del nostro 

progetto” 

Ferrmed prosegue la sua corsa e lancia un’ultima chiamata agli operatori italiani.  

La convocazione arriva direttamente dal segretario generale della società Joan Amorós Pla, che oltre a 

presentare brevemente i progressi registrati negli ultimi mesi, invita l’intermodalità nostrana a non diffidare di 

questo progetto comunitario che ha tutto l’interesse a inserire nel suo network gli interventi infrastrutturali 

prioritari per cui l’Italia sta battendosi. “Ferrmed fino a oggi ha raggiunto la soglia dei 140 operatori membri 

fra i quali ha esordito anche una società algerina aprendo così le porte del corridoio ferroviario al continente 

africano” spiega il segretario generale Amorós. “Incomprensibilmente fino a oggi l’associazione non vanta 

alcun membro italiano nonostante collaboriamo regolarmente con vari consulenti fra cui Eugenio Muzio e 

Lanfranco Senn; gli italiani devono avere chiaro che Ferrmed non è in concorrenza con i loro progetti 

infrastrutturali ma anzi include nel corridoio alcune opere prioritarie come il terzo Valico e la Transapadana”. 

Si sta già lavorando per allargare in un secondo tempo l’asse ferroviario anche al resto d’Italia.  

Ferrmed venne costituita ufficialmente a Bruxelles nell’estate del 2004 e si candida fin dalle origini come 

un’associazione a carattere multisettoriale, creata su iniziativa del mondo imprenditoriale, per migliorare la 

competitività europea mediante il miglioramento dei collegamenti di porti e aeroporti con i rispettivi 

hinterland. Il progetto prevede la realizzazione di un grande asse ferroviario per le merci che parte dalla 

Scandinavia e arriva fino al Mediterraneo occidentale dando un impulso forte all’intermodalità favorendo la 

riduzione dell’inquinamento atmosferico. “Attualmente stiamo completando tre studi che verranno presentati 

il prossimo ottobre a Bruxelles la cui utilità è quella di scegliere le priorità da affrontare per decidere dove 

indirizzare gli investimenti più urgenti” prosegue Joan Amorós. “Il primo studio analizza le previsioni di 

domanda e offerta di trasporto e l’impatto di un corridoio intermodale sulle regioni attraversate da Ferrmed, il 

secondo lavoro è dedicato alla progettazione di locomotori di nuova generazione in grado di formare treni più 

lunghi, e l’ultimo progetto chiamato ‘Ferrmed balance concept’ mira ad analizzare il migliore bilanciamento di 

carico dei  convogli ferroviari”. Dopo la prima uscita a Bruxelles, Ferrmed farà tappa anche in Italia per 

presentare al mondo politico e imprenditoriale i risultati di queste indagini cercando definitivamente di 

ottenere la necessaria partecipazione che dal versante italiano finora è mancata. 

  
 
 
 
 




















